
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 
 
 
 
 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 

 

              

           

 

 

 

 
 

 

Mancano pochi giorni alla partenza della nostra Via Francigena, che ci 

vedrà in cammino per il quarto anno consecutivo sul percorso che il Ve-

scovo di Canterbury Sigerico percorse più di mille anni fa come pelle-

grino per andare a Roma dal Papa. Ci ha lasciato un diario del suo viag-

gio, che venne chiamato dapprima Itinerario di Sigerico e nei secoli suc-

cessivi Via Francigena. Lo scrittore contemporaneo Davide Gandini ha 

dato una bellissima definizione di chi percorre i cammini della fede (San-

tiago De Compostela, La Via Francigena, per citare i più famosi), come 

facevano i pellegrini del passato: “Il pellegrino è colui che cerca, accet-

tando l'incalcolabile rischio di trovare veramente. Perché trovare significa 

non essere più quello che si era prima. È cambiare. È morire. Per rina-

scere”. Quest’anno il nostro cammino assume un significato particolare. 

Infatti nel 2019 si celebra in Italia l’anno del turismo lento, istituito per 

sensibilizzare sulla bellezza di godersi i luoghi della nostra stupenda na-

zione camminando, o andando in bicicletta. Assaporando lentamente 

ogni angolo, avendo così il tempo e l’attenzione necessari per vivere ogni 

aspetto e particolare di ciò che ci circonda, perché le mete raggiunte con 

fatica acquistano un altro fascino: quello della consapevolezza.  

Il nostro cammino inizierà sabato 11 maggio partendo da Orio Litta, un 

paesino in provincia di Lodi e terminerà dopo 220 km domenica 19 mag-

gio a Sarzana, in provincia di La Spezia. Saremo in 23 amici/che NOI e 

avremo modo di gustare la grande varietà di paesaggi che il nostro bel 

paese ci sa offrire. Durante le prime tappe saranno il grande fiume Po e 

la Pianura Padana ad accompagnarci fino alle dolci colline del parmense.  

Da Fornovo di Taro inizierà la parte più impegnativa del nostro cam-

mino: la salita al Passo della Cisa! Ultimo grande ostacolo naturale che 

sbarrava il passo ai pellegrini diretti a Roma. Passeremo Berceto caratte- 
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La Via Francigena, il bello di viaggiare al passo con la natura  

E’ INIZIATA LA NUOVA STAGIONE DEL GRUPPO ANZIANI  

“I zoeni de ‘na olta” 
 

Domenica 14 ottobre è iniziata la nuova stagione di incontri domenicali 

del Gruppo Anziani che si concluderà domenica 14 aprile 2019, per un totale 

di 26 incontri.  

La domenica appena trascorsa è stata molto coinvolgente grazie al clima 

di festa e di fraternità che abbiamo condiviso. 

Novità di quest’anno: Il Gruppo Anziani di Novaglie e di S. Felice si 

ritroveranno assieme nella nostra sede. Con il nuovo parroco di Novaglie, 

don Tarcisio, abbiamo deciso di dare la possibilità agli anziani di S. Felice 

di entrare a far parte del nostro Gruppo, per trascorrere un pò di tempo in 

nostra compagnia, giocando a tombola, alle carte e non solo…  

Grazie alla promozione fatta nella parrocchia di S. Felice da don Tarcisio 

e dalla sig.ra Graziella Antolini, cinque persone hanno accolto l’invito e già 

al nostro primo incontro erano con noi. Siamo convinti che in futuro, altri si 

aggiungeranno. La sig.ra Graziella Antolini coordinerà il trasporto delle per-

sone di S. Felice e darà una mano ai nostri animatori. 

                                                                              Francesco Garonzi 

 

Domenica 21 ottobre, il Gruppo Anziani ha festeggiato il compleanno di Fernanda Antolini. 
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rizzato dal suo duomo romanico dedicato a San Moderanno che benedice 

i viandanti che valicano il Passo della Cisa. E' un luogo simbolo della Fran-

cigena italiana, perché era l'ultimo luogo che poteva ospitare il pellegrino 

prima dell'attraversamento del Passo. Superato questo ostacolo, entreremo 

in Lunigiana e percorreremo la Valle del Magra, con i suoi castelli e i suoi 

borghi antichi, fino a Pontremoli. Il nostro cammino terminerà in Liguria a 

Sarzana, località dalla quale eravamo partiti per la nostra Via Francigena 

lo scorso anno.  Buon Cammino!                                               Flavio 

 

Continua in ultima pagina 

Continua da pagina di copertina. 

GREST E GREST DEI PICCOLI – NOVAGLIE   1 - 26 LUGLIO 2019 

Sono aperte le iscrizioni 
GREST: riservato a bambini e ragazzi dalla prima elementare alla  

seconda media. Indicazioni e modulo di iscrizione sul sito: 
www.upbassavalpantena.it selezionare “Le Parrocchie”, 

evidenziare Novaglie ed infine entrare alla voce “ Proposte” 
 

GREST dei Piccoli: per i bambini dai 3 ai 6 anni.   
Iscrizioni presso la Scuola materna CETTI BIANCA di Novaglie. 

 

Il Gruppo Sportivo di Novaglie organizza Domenica 26 Maggio 

Una splendida gita in bicicletta lungo la 

CICLABILE DEL PARCO DELL’ADDA 
Per  informazioni  e  iscrizioni:   Isidoro Bertagnoli:   045 8700094 

Viviana Morbioli: 347 7201440  - Giancarlo Pernigo: 349 1306467 

 

PROPOSTE DA ALTRI GRUPPI 

MARCO & BETTA, con la Pro-Loco di Grezzana, propongono per 

Domenica 19 Maggio, la visita guidata giornaliera del 

PARCO DELLE MURA E VILLE LIBERTY DI B.GO TRENTO 
Per informazioni e iscrizioni: Marco 347 0876023 

https://it.wikipedia.org/wiki/Itinerario_di_Sigerico
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Francigena
mailto:parroco.novaglie@upbassavalpantena.it
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 Santa Lucia 

 

Mercoledi 12 Dicembre a S. Felice arriva    

 Santa Lucia  

La Sagra del Brocolo: una grande famiglia! 
 

Eccoci qua come ogni anno a scrivere qualche considerazione sulla nostra 

Sagra giunta alla sua 85.a edizione; che dire, si sperava che le belle e calde 

giornate di marzo si potessero protrarre fino ad aprile, ma purtroppo così 

non è stato. Avere un tendone grande e riscaldato però ci ha protetto dalle 

bizze del tempo e ci ha dato modo di ospitare senza problemi i numerosi 

ospiti che hanno gremito il PalaBrocolo nelle serate di venerdì e sabato, due 

bellissime serate accompagnate da musica di alto livello (non sonoro, ma di 

classe) e tanta gente. La giornata di domenica è stata un po’ rovinata dal 

vento freddo e dal cielo nuvoloso ma a conti fatti non possiamo lamentarci, 

per cui anche l’edizione 2019 ha rispettato le attese e ci ha ripagato dei tanti 

sforzi organizzativi che hanno coinvolto noi del Comitato. Importanti e az-

zeccate si sono rivelate le scelte di allargare il tendone a favore della cassa 

e altre determinanti variazioni sulla preparazione dei secondi piatti.  

Gli ospiti se ne sono accorti subito e ci hanno riservato molti complimenti, 

apprezzando la velocità ma soprattutto la qualità dei nostri piatti…quasi 

gourmet. Un’altra cosa che ha molto rallegrato è stato veder passare tra i 

tavoli, con il compito di ritirare i vassoi, una squadretta di mini inservienti, 

tutte con la loro maglietta bella verde, che con velocità e una strabiliante 

professionalità riordinavano i tavoli, dopo aver chiesto ai commensali…  

”Buonasera, avete mangiato bene?”  Brave, anzi bravissime, e un grazie a 

Francesca (la mojer del Michele) che ha avuto l’idea.  

Si è confermata, come sempre, la serata che ha preceduto la Sagra, chia-

mata, Il Giovedì degli Alpini di Novaglie, una cena su prenotazione che an-

che quest’anno ha visto partecipare più di trecento persone, il cui ricavato 

viene sempre destinato a nobili cause. Un’ultima personale considerazione, 

durante la Sagra di quest’anno tra noi Laorenti si percepiva un’atmosfera 

particolare, voglio riportare le bellissime e emblematiche parole che la no-

stra amica Betty ha scritto su facebook: 

Sono stati 3 giorni intensi pieni di soddisfazioni grandissime. Posso solo 

dire GRAZIE a tutti per aver condiviso insieme questa Sagra. Anche questo 

è famiglia e noi siamo una grande famiglia!  GRAZIE GRAZIE GRAZIE !!! 

Condivido in pieno cara amica … arrivederci al prossimo anno.     Max   

                                                                                          

 

I zoeni de ‘na olta chiudono in festa! 
 

Domenica 7 aprile, abbiamo festeggiato la conclusione ufficiale di un lungo 

cammino (28 domeniche), vissute sempre in un clima festoso e di fraterna 

condivisione. Presenti alla festa: don Tarcisio, parroco di Novaglie-S. Felice, 

Flavio Guglielmi, presidente del Circolo NOI Cesare Raveani e Gabrielle Pol-

lini, in veste di fotografo. 

Dopo i convenevoli di rito e una attenta disamina del nostro percorso, ab-

biamo premiato alcune figure importanti del Gruppo: la sig.ra Graziella An-

tolini (coordinatrice del Gruppo di S. Felice), la sig.ra Gabriella Andrioli 

(animatrice del Gruppo), il sig, P. Giorgio Verdari (animatore del Gruppo), 

la sig.ra Ivana Martini (vincitrice del premio Fedeltà con zero assenze), la 

sig.ra M. Antonietta Marani (per le sue splendide poesie in dialetto), la sig.ra 

Fernanda Antolini (la nonna del Gruppo). In chiusura è stato premiato anche 

Francesco (Responsabile del Gruppo). 

Domenica 14 aprile, in occasione della Sagra del Brocolo, il Comitato Sagra 

ha offerto il pranzo al nostro Gruppo. Un bel gesto, molto apprezzato dai no-

stri Anziani che hanno avuto la possibilità di vivere la Sagra in tranquillità 

nella nostra Sede. Il nostro grazie al Comitato e agli amici del NOI. 

Domenica 28 aprile, ci siamo ritrovati in sede per un sereno confronto sul 

nostro percorso, e per valutare alcune idee innovative per il prossimo anno. 

Francesco ha portato in visione il libro-diario dei nostri incontri e le foto della 

festa del 7 aprile. Abbiamo festeggiato alcuni compleanni con un sontuoso 

rinfresco e poi baci e abbracci e tante “ciacole” in libertà. 

Il mio grazie a tutto il Gruppo e arrivederci al prossimo anno!       Francesco                                


